
L’
influenza, un’affe-

zione fra le più ba-

nali… per tanto da

non prendere alla

leggera. Si contano ogni inver-

no milioni di affezioni che con-

ducono ad una visita medica, si

tratta fortunatamente di episodi

benigni per la maggior parte di

noi ma che spesso danno luogo

a casi di allarmismo di massa

spesso ingiustifi cato. Ma, l’infl
uenza può essere una seria fonte
di disagi e complicazioni per il

gruppo di persone a rischio e in

generale per le persone con più 

di 65 anni, gruppi per i quali

l’infl uenza rappresenta un im-

portante fattore di morbilità e
di mortalità. La prevenzione di-

venta allora una strategia essen-

ziale nella lotta contro la malat-

tia e la sua propagazione, dalla

semplice informazione corretta

dei media alle vaccinazioni di ri-

to. La vaccinazione costituisce
infatti la misura preventiva più 

effi cace contro l’infl uenza e le
sue complicazioni per l’insieme
della popolazione. Il ricorso ai

farmaci antivirali a titolo profi
lattico costituisce un metodo

complementare utile, ma che
non può tuttavia sostituirsi ad
una vaccinazione. Questi farma-

ci, in generale limitati ai gruppi

a rischio, possono di norma tutti

essere impiegati per la profi lassi

e il trattamento dell’infl uenza

in casi di epidemie. Bisogna

però ricordare che un vaccino

antinfl uenzale ha, come tutti

i vaccini, dei possibili benefi
ci, e anche dei possibili danni

generati spesso da intolleran-

ze, allergie o scarsa conoscenza

delle patologie soggettive. La

variabilità delle infl uenze è al-

tissima, ed è molto diffi cile pre-

vedere il tipo di diffusione che
avrà, la creazione di un vaccino

adeguato è spesso un proces-

so complicato che non sempre
produce un farmaco in grado di

curare tutte le patologie e per

tutti casi. Di sicuro è importante
ricordare alcune semplici regole
che ci permettono di evitare il

più possibile la contrazione di

una forma infl uenzale, dal La-

varsi accuratamente le mani, un

gesto semplice, effi cace e poco
costoso per limitare i rischi di

trasmissione del virus e nella

prevenzione della propagazio-

ne delle infezioni in generale, al

monitorare la propria salute in

maniera corretta e con frequenza

ciclica tale da notare una varia-

zione anche minima.

In�uenza di stagione
Piccole regole per non “�nire a letto”

Farmacia San Ciro
Un “centro servizi per la salute”
Da mezzo secolo un punto di riferimento nella zona Cavalleggeri.
Non è eccessivo a�ermare che la Farmacia San Ciro è praticamente
un’istituzione nel quartiere.Un vero e proprio “centro servizi per la

salute” sempre a disposizione del cliente. Professionalità, specializ-

zazione, competenza e a�dabilità sono diventati, con il tempo, il

marchio di fabbrica della farmacia della famiglia Guerra. In linea
con la propria “�loso�a” la Farmacia San Ciro ha deciso di darsi

una nuova impronta, rinnovandosi completamente (sia negli spazi

che nei “contenuti”) conservando qualità e valori che da sempre ne
hanno caratterizzato l’attività. “L’obiettivo - è il commento di Anna-

maria Guerra - è di diventare un luogo più piacevole da frequentare.
Daremo maggior spazio alla prevenzione, grazie alla possibilità di

e�ettuare test delle intolleranze e test del dna”. La Farmacia San

Ciro si prepara dunque ad acquisire una nuova dimensione. “Daremo

ampio spazio al benessere - prosegue la dottoressa Guerra - prima

tutto si basava sul farmaco, ora invece avremo reparti di cosmetica,
o�rendo prodotti dermatologicamente testati, che si prendono dav-

vero cura della pelle venendo incontro a chi so�re di intolleranze”.
Una vera chicca sarà il reparto dedicato ai più piccini. “È vero - pro-

segue - Ci sarà una zona dedicata ai bambini con intrattenimenti

video ma anche tante piccole sorprese. Così le mamme potranno

tranquillamente dedicarsi ai loro bisogni, senza fretta”. Un rinno-

vamento che riguarderà anche gli spazi.Tra le “novità” più eclatanti

senza dubbio quella riguardante un secondo piano. “Nell’innovativo

modo di intendere la farmacia - conclude la Annamaria Guerra - è
normale che avvenga anche una ride�nizione delle strutture.Ogni

settore avrà il proprio e adeguato spazio.Nel nuovo piano superiore,
ad esempio, ci sarà una cabina estetica e verranno e�ettuati anche
tutta una serie di trattamenti”. Non resta dunque che aspettare la

ristrutturazione annunciata e, nell’attesa, seguire i preziosi consigli

della dottoressa Guerra e di tutto il suo sta�.

Il presidente dell’Associazione
Be.Na.Res. ci parla oggi
del massaggio multidisciplinare
“Si tratta di un corso aperto a tutti in cui si studieranno le techiche di
massaggio provenienti dalla vecchia America.Le discipline trattatte
metteranno in condizione l’operatore di far contattare in maniera
molto dolce il lato emozionale del massaggiato, spesse volte bloccato
o represso”.
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